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I LAVORI

OresteTretola

L’annoso problema dello spopo-
lamento delle aree interne resta
una priorità per la Chiesa. Nella
giornata di ieri e in quella odier-
na il centro «La Pace» di Bene-
vento è stato teatro dell’incon-
tro (il secondo nell’arco di un
anno) tra i vescovi italiani per
affrontare proprio questa tema-
tica che affligge la nazione. Cir-
ca trenta vescovi provenienti da
dodici regioni d’Italia (Sicilia,
Sardegna, Calabria, Basilicata,
Puglia, Campania, Molise,
Abruzzo, Lazio, Toscana, Emi-
lia-Romagna, Piemonte) e capi-
tanati dall’arcivescovometropo-
lita Felice Accrocca e dal segre-
tario generale della Cei, nonché
arcivescovo di Cagliari, Giusep-
pe Baturi si sono lungamente
confrontati sulla questione.
Molti di loro hanno raccontato
parte del loro vissuto diocesano
peroffrire interessanti spunti di
riflessione, mossi anche dal
messaggio arrivato da Papa
Francesco: «Siateuniti e solidali
davanti alle difficoltà dei territo-

ri in cui vivete e siate testimoni
del Vangelo». Nel pomeriggio
c’è stata anche la relazione di
monsignor Mariano Crociata,
vescovo di Latina-Terraci-
na-Sezze-Priverno, sul tema
«Una pastorale per le aree inter-
ne: spunti di riflessione».

LA LINEA

A tenere il meeting mattutino è
stato monsignor Accrocca che
haespresso inmaniera chiara le
sue idee sulla questione: «Ci sia-
mo riuniti per capire ed è un pri-
mo importante passo. Credo
che uno dei criteri da assumere
sia quello di coordinarsi e fare
rete, agendo con una spirituali-
tà di comunione. Solo agendo
tutti insieme possiamo risolve-
re la problematica. Il problema
dev’essere assunto dal governo

centrale e va affrontato non a
forza di slogan dal sapore eletto-
rale,ma con progettualità ame-
dio e lungo termine e intelligen-
za prima che con sostegni eco-
nomici. Per noi è un compito pa-
storalemahaun riverbero sulla
questione sociale. Le promesse
delle campagne elettorali devo-
no essere fattibili, reali e sup-
portate da idee; ad esse devono
soprattutto seguire i fatti. Sarò
contento se vedrò impegno an-
che da parte dai leader politici
nazionali; la comunità dovrà
poi chiamare alla verifica delle
promesse».
Anche il segretario generale del-
la Cei, Giuseppe Baturi ha sotto-
lineato l’importanza dell’assiste-
re le aree limitrofe: «Nei piccoli
centri il rapporto tra l’individuo
e la comunità è ancora più forte
rispetto alla città. Le aree inter-
ne sono le aree in cui la persona
vive con una prossimità diversa
rispetto alla comunità e all’am-
biente, si produce quindi più fa-
cilmente cultura. L’organizza-
zione delle parrocchie deve te-
nere conto della vita reale delle
persone. La sostenibilità è un al-
tro aspetto danon sottovalutare

per condividere i problemi di
tutti. Stiamo mettendo in cam-
po aiuti particolari. Le aree in-
terne sono luoghi che non devo-
no però essere visti come stret-
tamente problematici. Sono
aree in cui è più facile creare re-
te di comunità purché ci siano
servizi e infrastrutture. Ai giova-
ni bisogna dare non solo stru-
menti ma anche ragioni per
scommettere su questi conte-
sti».
I vescovi presenti all’incontro
hanno partecipato attivamente
alla discussione. «La diocesi di
Caserta nonostante non abbia
aree prettamente interne ha pe-
rò ventitré borghimedievali che
sono laparte più ricca e viva -ha
dichiarato il vescovo di Caserta
Pietro Lagnese – Valorizzare i
nostri borghi resta fondamenta-
le per continuare a tenerli in vi-
ta». Primo appuntamento da ve-
scovo per monsignore Sabino
Iannuzzi, presule della Diocesi
di Castellaneta: «È stato un in-
contro significativo anche per-
ché si svolge nel periodo post
pandemia. Servirà per coniuga-
re di nuovo fede e dimensione
sociale dei nostri territori». Così
il vescovo di Teggiano-Polica-
stro, Antonio De Luca: «La que-
stione delle aree interne riguar-
da innanzitutto una politica na-
zionalema il nostro interrogati-
vo èpastorale.Dobbiamocapire
comecontinuare ad annunciare
il Vangelo nelle nostre piccole
realtà». A concludere il vescovo
di Campobasso, Giancarlo Bre-
gantini: «Bisogna avere molta
attenzione per le persone che vi-
vono nelle realtà piccole. La
Chiesa può aiutare la gente a
mantenere intatte le bellezze
del proprio paese. I borghi devo-
nocreare vita per aiutare le città
più grandi». Oggi i vescovi si
confronteranno sul tema col
presidente della Cei, Matteo
Zuppi.
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Per learee interne«il futuro
puòtrarre forzadalpassato.O
potrebbericalcare il presente,
di spopolamentoe
desertificazionesociale, anche
per lanetta flessionedeinuovi
nati:quelladenatalitàcheè
fenomenonazionalemaqui
colpiscepiùchealtrove».È
unodeipassaggipiù
significatividellariflessione
dell’associazione«Ditaubi» in
meritoall’iniziativadei
vescovi in corsoaBenevento.
Per il presidenteMichele
Peruccie il coordinatore
GiuseppeNenna«ilPnrr
fornisce (meglio fornirebbe) le
risorse finanziarieper
cambiarestoria.Maservono
ideeecoordinamentoche
invecenonsembrano
ispirare le sceltedelle
amministrazioni locali edegli
ambitiottimali, oggi i veri
soggettidepositaridelproprio
destino. Ideenondifficili da
individuaremanoncosì facili

da tradurre in fatti, anche
implementandomodellidi
governodel territorio
emulatividellemigliori
pratiche,odel tuttonuovi: si
trattadimigliorare la
mobilità, leviabilità e la
connettivitàultraveloce
ovunque, realizzarenuovi
servizidiassistenza in
emergenza,potenziare la
capacitàamministrativadegli
enti locali e le competenzeche
vioperano».Obiettivi
raggiungibili «seci si impegna
duramenteepressantemente,
senzacincischiareecon
intelligenzasociale».La
riflessioneavviatadalla
Chiesabeneventana«pone
unaquestionecrucialeper le
aree internemeridionalima
cheormai toccaanche le
ricchevalli alpinee i comuni
delladorsaleappenninica,
spessogioielli destinati
all’abbandonosenonsi
cambiasguardoecapacitàdi
assumere le sceltemigliori.

LA GIORNATA

La due giorni di incontri e rifles-
sione al centro «La Pace» di Be-
nevento ha previsto un ricco e in-
teressante programma per i cir-
ca trenta vescovi giunti nel San-
nio da ben dodici regioni dello
stivale. C’è chi ha preferito viag-
giare, tra il termine di una gior-
nata e l’inizio della seguente, e
chi invece ha pernottato nella
struttura che ha anche funzione
ricettiva. Non sonomancati imo-
menti conviviali, come la cola-
zione, il pranzo e la cena, che i
vescovi hanno consumato insie-
me per concedersi anche unmo-
mento di svago. Curiosità: gelato
in giardino per tutti, nel primo
pomeriggio, per affrontare la ca-
lura estiva. Non èmancato ovvia-

mente il tempo da dedicare alla
preghiera, con duemesse tenute-
si nel tardo pomeriggio di ieri e
alle 7.30di questamattina.Dopo
il confronto di ieri mattina con
monsignor Accrocca e col segre-
tario Baturi, i vescovi hanno assi-
stito alla relazione di monsignor
Crociata sulla pastorale per le zo-
ne interne, suddividendosi in
gruppi di lavoro per proporre

criteri emetodi.

LA VISITA
In serata, dopo cena, tour cittadi-
no dei principalimonumenti sto-
rici e delle principali basiliche. I
vescovi hanno passeggiato per
corso Garibaldi, visitando la
chiesa di Santa Sofia, il Museo
del Sannio, l’Arco di Traiano,
l’Obelisco Egizio, l’Arco del Sa-
cramento, il TeatroRomano fino
ad arrivare al Museo Diocesano
nella cattedrale del Duomo che
propone e racconta la vita della
Comunità cristiana attraverso il
patrimonio culturale esposto.
Tappa più lunga quella all’Arco
di Traiano, con il direttore del
Museo Diocesano Mario Iadan-
za a fare da guida turistica. An-
che tra i sacerdoti sono spuntati
gli smartphone per scattare qual-

che foto ricordo; c’era anche chi
era provvisto di appositamacchi-
netta. A porgere un saluto ai ve-
scovi anche il sindaco Clemente
Mastella con la moglie Sandra
Lonardo, in giro per il centro vi-
sta la rassegna Città Spettacolo.
Proprio l’atmosfera del centro
città è stata particolarmente ap-
prezzata dai vescovi. Un’occasio-
ne, quindi, per far conoscere ai
vescovi le bellezze della città di
Benevento. Nellamattinata di og-
gi i vescovi hanno tenuto l’ulti-
mo meeting in assemblea per
stabilire le linee guida orientati-
ve in vista del cammino futuro in
relazione alla tematica dello spo-
polamento. Prima della parten-
za nel primo pomeriggio l’incon-
tro con il presidente della Cei, il
cardinaleMatteoZuppi.
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Il territorio, gli scenari

L’INCONTRO I vescovi prima dell’inizio dei lavori a Benevento nel centro «La Pace», a destra il segretario della Cei, Giuseppe Baturi con l’arcivescovo Felice Accrocca FOTO MINIVOZZI

«Per la svolta idee e coordinamento»

`Ai 30 vescovi riuniti per 2 giorni al centro «La Pace»
sullo spopolamento arriva anche la lettera del Papa

MOLTI HANNO SCELTO

DI PERNOTTARE

IN SERATA VISITA

IN CENTRO

TRA MONUMENTI

ARCO E CATTEDRALE

Per i presuli anche svago tra golosità e un tour della città

IL GIRO Alcuni dei vescovi ieri sera davanti all’Arco di Traiano

L’associazione Ditaubi

`Accrocca: «Insieme per capire, serve sinergia»
Baturi (Cei): «Non aiuti ma servizi e infrastrutture»

L’appello delle aree interne
«Ora progetti, non slogan»

RIUNIONI E CONFRONTI

TRA ECCLESIASTICI

DI 12 REGIONI

PER PREDISPORRE

UNA PASTORALE SUI TEMI

POLITICI E SOCIALI
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IL REPORT

Valerio Iuliano

Gli infortuni sul lavoro aumenta-
no, soprattutto al Sud - con la
Campania al primo posto - men-
tre le “morti bianche” sono in
leggero calo. Dalla lettura dei da-
ti dell’Inail sui primi sette mesi
del 2022, emergono risultati ap-
parentemente contraddittori. «I
dati - spiega l’Inail - sono provvi-
sori e il loro confronto richiede
cautele in particolare rispetto
all’andamento degli infortuni
con esito mortale, soggetti all’ef-
fetto distorsivo dei tempi di trat-
tazione delle pratiche». Per valu-
tare il fenomeno, dunque, sarà
necessario attendere la fine del
2022. Tuttavia, da una lettura ap-
profondita, si scopronogiàmolti
risultati particolarmente indica-
tivi. Le 441.451 denunce presen-
tate tra gennaio e luglio sono già
superiori del 41,1 per cento a
quelle dello stesso periodo del
2021. E tutto lascia pensare che i
casi segnalati aumenteranno an-
cora.

I NUMERI
Un deciso aumento - sottolinea
l’Inail - dovuto, in parte, al più
elevato numero di denunce da
Covid-19 e, per un’altra parte, al-
la crescita degli infortuni “tradi-
zionali”. L’analisi territoriale evi-
denzia un incremento delle de-
nunce di infortunio in tutte le
aree del Paese: più consistente
nel Sud (+58,1 per cento), seguito
da Isole (+54,3 per cento),
Nord-Ovest (+48,6 cento), Cen-
tro (+44 per cento) e Nord-Est
(+23,6 cento). La regione che ha
fatto registrare l’incremento più
netto, in termini percentuali, è la
Campania, con il +105,5 per cen-
to, seguita da Liguria (+69,6 per
cento) e Lazio (+66,6 per cento).
«È un dato grave e sorprendente
- spiega il segretario generale

della Cgil Campania Nicola Ricci
- e dimostra che gli strumenti so-
no insufficienti. Dovremmo insi-
stere con i comitati presso le pre-
fetture per la prevenzione nelle
aziende e sui cantieri». Su base
nazionale, l’incremento dei casi
riguarda quasi tutti i settori pro-
duttivi. A luglio il numero degli
infortuni denunciati ha segnato

un +38,8 per cento per Industria
e servizi. Si segnalano aumenti
ancora più netti nella Sanità
(+143,4 per cento), nel Trasporto
e magazzinaggio (+137 per cen-
to) e nelle Attività di alloggio e di
ristorazione (+85,2 per cento).
L’aumento che emerge dal con-
fronto tra il 2022e il 2021 è legato
sia alla componente femminile,

che registraun+67per cento, sia
a quella maschile, che presenta
un +26,5 per cento. Gli infortuni
crescono sia tra i lavoratori ita-
liani, sia tra quelli extracomuni-
tari e comunitari. Il dato forse
più significativo viene fuori dal
confronto con il 2019. Il numero
di infortuni registrato in Italia
quest’anno è superiore del 16,6

per cento all’ultimo anno del
“pre-Covid”. «La cultura della si-
curezza - sottolinea il segretario
della Cisl di Napoli e provincia
Gianpiero Tipaldi - manca del
tutto. C’è un elevato numero di
morti ogni anno e centinaia di
migliaia di infortuni gravi e ma-
lattieprofessionali, che incidono
sulla qualità della vita dei lavora-
tori e delle famiglie. A Napoli
l’edilizia, l’agricoltura, la mani-
fattura e i servizi presentano nu-
meri alti. Una parte di essi è col-
legata al lavoro nero». Per il lea-
derdellaUil CampaniaGiovanni
Sgambati occorre evidenziare
anche un altro aspetto: «Il nume-
ro degli ispettori è fortemente di-
minuito negli ultimi anni, come
avevamo segnalato, e i risultati
sono questi. Solo adesso si stan-
no rinforzando gli organici degli
ispettori».

LE MORTI
Le denunce di infortunio sul la-
voro con esito mortale presenta-
te all’Istitutonei primi settemesi
dell’anno sono state 569, ovvero
108 in meno rispetto allo scorso
anno, «sintesi di un decremento
delle denunce nel quadrimestre
gennaio-aprile (-28,7%) e di un
incremento nel trimestre mag-
gio-luglio”(+9,8%)». Il calo ha ri-
guardato tutti i settori, ma a fine
anno ci saranno verosimilmente
altri dati. Dall’analisi territoriale
emerge un incremento di 12 casi
mortali nelle Isole (da 40 a 52) e
un decremento di 78 casi al Sud
(da 192 a 114), di 21 nel Nord-Ove-
st (da 169 a 148), di 12 nel
Nord-Est (da 147 a 135) e di nove
al Centro (da 129 a 120). Tra le re-
gioni con i maggiori aumenti si
segnalano laToscana, il Veneto e
la Sardegna (+7 casi mortali cia-
scuna), I maggiori decrementi,
invece, sono in Campania (-30) e
Puglia (-24). Le denunce di ma-
lattia professionale protocollate
dall’Inail sono state 36mila, oltre
2mila inpiù, rispetto al 2021.
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LA SENTENZA

Il Tribunale di Romaha condan-
nato il ministero della Difesa a
un risarcimento complessivo
pari a un milione 300mila euro
per lamorte del sottufficiale del-
la Marina Militare Camillo Li-
matola, napoletano, deceduto il
primo agosto del 2013, all’età di
59 anni, a causa di unmesotelio-
na da esposizione ad amianto.
Lo rende noto l’OsservatorioNa-
zionale Amianto, presieduto
dall’avvocato Ezio Bonanni, per
il quale la sentenza è «fonda-
mentale per il riconoscimento
anche del danno psicologico sof-
ferto dai familiari delle vitti-
me».

LE MOTIVAZIONI

Il giudice Claudio Patruno, nel-
la sentenza emessa lo scorso 27
luglio, ha spiegato, tra l’altro,
che dagli atti emerge la frequen-
te presenza dell’amianto «negli
ambienti in cui il Limatola ebbe
a svolgere servizio, sia a bordo
delle navi in cui fu imbarcato».
Il giudice ha evidenziato l’assen-
za di fornitura di tute di prote-
zione adeguate, guanti e ma-
schere filtranti «e anche laman-
canza di «idonei sistemi di depu-
razione dell’aria, o sistemi di
isolamento sicuro delminerale.
L’attività dell’equipaggio imbar-
cato - scrive ancora il giudice -
avveniva inoltre in locali abba-
stanza angusti, cosa che favori-
va un’alta concentrazione delle
fibredi amiantonell’aria».

LA STORIA

Limatola è stato dipendente del-
laMarinamilitare tra il 1973 e il
1978, nella base militare de La
Maddalena, in Sardegna. Dopo
avere lavorato nella base di Na-
poli, città di cui era originario e
in cui vive tuttora la vedova,
venne imbarcato sull’incrocia-
toreVittorioVeneto.Nel 2011 gli
venne purtroppo diagnosticato
un mesotelioma che non gli ha
lasciato scampo. Prima dimori-
re era riuscito a ottenere il rico-
noscimento di vittima del dove-
re e la liquidazione della specia-
le elargizione e dei doverosi ri-
conoscimenti ai familiari, otte-
nuti dopo numerose diffide del
presidente dell’Osservatorio Na-
zionale Amianto, l’avvocato
Ezio Bonanni, legale della fami-
glia. «Anche nella sede della ba-
se della Marina Militare di Na-

poli - si legge sempre nel dispo-
sitivo - il minerale era stato am-
piamente utilizzato, sia in for-
ma compatta che fibrosa, ed an-
che in questa sede il personale
lavorava senza adeguata prote-
zione. La situazione della base
diNapoli è stata peraltro confer-
mata dalla documentazione di
indagine della Procura della Re-
pubblicadiPadova».
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CALA INVECE

RISPETTO AGLI ANNI

SCORSI LA CONTA

DELLE MORTI BIANCHE

CRESCONO LE MALATTIE

PROFESSIONALI

IL MARINAIO

NAPOLETANO

MORTO NEL 2013

I GIUDICI: COSTRETTO

A LAVORARE SENZA

ALCUNA PROTEZIONE

IL FENOMENO

441.451
denunce presentate all'Inail

nel periodo gennaio-luglio 2022

2021

2020

2019

+41,1%

+52,8%

+16,6%

Sanità,
assistenza sociale

Trasporto,
logistica

Servizi,
ristorazione

+143,4% +137,1%

+85,2%

Aree

geografiche

Sud

Centro

Nord-Ovest

Nord-Est

Isole

+58,1%

+44%

+48,6%

+23,6%

+54,3%

Campania

+105,5%

Lazio
+66,6%

Liguria

+69,6%

CASI MORTALI

gennaio-luglio 2022

gennaio-luglio 2021

569

667

Ucciso dall’amianto, la Difesa
dovrà pagare oltre un milione

ESPOSIZIONE LETALE Amianto, condannato il ministero della Difesa

Al lavoro senza sicurezza
Campania, infortuni record
`L’Inail: nella regione incremento del 105%
di denunce nei primi sette mesi del 2022

`I sindacati: misure di protezione disattese
manca la cultura della tutela del lavoro

Occupazione, le spine

IL GRANDE ARCHITETTO

DEI CAPELLI

È LA NATURA
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Intervista Vincenzo Boccia

`«Le tasse vanno azzerate per un anno
Moratoria: le aziende devono attrezzarsi»

«Servono 60 miliardi
per evitare il disastro»
`L’ex presidente di Confindustria avverte:
il caro energia questione di sopravvivenza

NandoSantonastaso

Presidente Boccia, le
imprese chiedono al
governo di fare subito scelte
importanti per evitare che il
caro-energia affossi il
sistemaproduttivo
nazionale e le famiglie. Lei
cosa propone?
«Siamo in piena emergenza di
fronte a una guerra
economica che a causa della
questione energetica sta
costando all’Italia e all’Europa
il rischio di portare alla
paralisi il sistema delle
imprese - risponde Vincenzo
Boccia, già presidente di
Confindustria -. Per evitarlo
occorre agire
immediatamente e avere
presente che l’orizzonte
temporale è adesso e la
dimensione quantitativa del
problema è rilevante: per
avere una bolletta energetica
sostenibile da un punto di
vista economico e sociale
occorrono almeno 60
miliardi, sempre che nei
prossimi giorni non si assista
ad ulteriori aumenti. Questa è
la precondizione per salvare il
Paese. In assenza di soluzioni
non ci sono altri punti da
affrontare. L’emergenza
energetica è il primo punto
essenziale per la nostra
sopravvivenza. Ecco perché
occorre agire
immediatamente».
Hauna soluzione da
proporre?
«La questione energetica nel
breve periodo si risolve
attraverso la leva fiscale. In
particolare, occorre azzerare
per un anno tutte le tasse
sull’energia e avere una
moratoria che permetta a
imprese e governo di

attrezzarsi. Non si può
indugiare oltre se vogliamo
evitare la paralisi e vincere la
guerra economica che ha
un’asimmetria in Europa,
dove la Spagna non ha gli
stessi costi energetici, e peggio
ancora con gli Usa dove
l’energia costa 9 voltemeno
che da noi».
È davvero così alto il rischio
per il Paese?
«Chi vive la realtà, la Fabbrica
con la letteramaiuscola, le
imprese, sa che le attività
economiche sono già nella
bufera. La bolletta energetica
di agosto è fuori controllo, è
insostenibile per tutto il
sistema economico del Paese e
per tutti i settori. La situazione
è gravissima e vorrei fosse
chiaro il senso d’urgenza con
il quale occorre intervenire».
La proposta di Calenda di
sospendere la campagna
elettorale per garantire al
governoDraghi tutto il
sostegno necessario ad
affrontare questa
emergenza la convince?
«Qui occorre unamoratoria
per un anno e la
consapevolezza
dell’emergenza in termini
quantitativi e temporali. Un
solo punto nel programma di
tutti: sostenibilità economica
del prezzo dell’energia. Il resto
sarà possibile solo se la
politica, i partiti, l’attuale

governo e chi vincerà le
elezioni affronteranno questa
dimensione nella sua
interezza e complessità.
Nessuna proposta successiva
potrà essere realizzata se non
superiamo l’emergenza

energetica ed economica.
Questo è il momento in cui la
politica, italiana ed europea,
deve dimostrare la capacità di
proposta e di scelta. Dal punto
di vista economico stiamo
peggio di quando siamo stati

aggrediti dal Covid. Questa
situazione va affrontata con la
stessa determinazione e gli
stessi strumenti».
E l’ipotesi di uno
scostamento di bilancio?
«Dobbiamo ipotizzare tutto. È

evidente che si tratta
dell’ultima istanza per un
Paese indebitato come il
nostro e dobbiamo stare
attenti a non risolvere un
problema e generare
speculazioni sul nostro Paese
che pagheremmo con i tassi di
interesse. Questo è un
momento in cui finiscono gli
alibi e si reagisce con gli
strumenti straordinari di
un’economia di guerra, in
chiave italiana ed europea.
Occorre fare presto, ribadisco,
altrimenti in pochissimimesi
il sistema economico italiano
ed europeo verrà portato alla
paralisi con danni
irreversibili. Meglio
intervenire ora. Mai come
questa volta la variabile
temporale è determinante
come quella quantitativa che è
rilevante».
L’impennata del costo
dell’energia è il preludio
della recessione del Paese?
«È evidente: saremo nel pieno
di una stagflazione,
aumenteranno i prezzi per
cause esterne - energia e
speculazioni sullematerie
prime - e la domanda
arretrerà. Chi vive di impresa
sa che siamo già in questa
situazione, per questo occorre
fare presto».
Sarà ilMezzogiorno a
pagarne gli effetti più
pesanti anche stavolta?
«IlMezzogiorno, essendo
un’area debole, subirà più
delle altre aree gli effetti di
questa emergenza in termini
di decrescita del pil e di
aumento della
disoccupazione. L’intero
Paese ne soffrirà e la crisi non
farà sconti a nessuno se non si
interverrà per tempo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

I PARTITI DEVONO CAPIRE:
LA SOSTENIBILITÀ
ECONOMICA DEL PREZZO
DELL’ENERGIA
È LA PRECONDIZIONE
PER SALVARE IL PAESE

COME AREA DEBOLE IL SUD
PIÙ DI ALTRI TERRITORI
PAGHERÀ GLI EFFETTI
DI QUESTA EMERGENZA
PER DISOCCUPAZIONE
E DECRESCITA DEL PIL

MinisterodelTurismo,Cdpe
Abihannofirmatouna
convenzionechemettea
disposizionedelle impresedel
settore turistico finoa 1,4
miliardidi finanziamenti
agevolati, a favoredi
interventidi riqualificazione
energetica, sostenibilità
ambientalee innovazione
digitale.Gli incentivi
potrannoesserericonosciuti
alle impresealberghiere, alle
strutturericettiveall’aria

apertaechesvolgonoattività
agrituristica, alle impresedel
compartoricreativo, fieristico
econgressuale, compresi gli
stabilimentibalneari, i
complessi termali, i porti
turisticie iparchi tematici. Le
agevolazioni sonopreviste
nella formadel contributo in
contocapitale, concessoalle
impresebeneficiariedal
ministerodelTurismo
utilizzando180milionidi
risorsedelPnrr.Aqueste si

aggiungono i finanziamenti
agevolati, concessidaCdpa
valeresulFri (Fondorotativo
per il sostegnoalle impresee
agli investimenti in ricerca)
perun importocomplessivo
finoa600milioni, in
affiancamentoaprestiti di
pari importoedurata (finoa
15anni) erogati dal settore
bancarioacondizionidi
mercato.Perun totalediquasi
1,4miliardi.Obiettivodella
convenzione, firmatadal

ministrodelTurismo
MassimoGaravaglia,
dall’amministratoredelegato
diCassaDepositi ePrestiti,
DarioScannapieco, edal
direttoregenerale
dell’AssociazioneBancaria
Italiana,GiovanniSabatini, è
«riqualificareevalorizzare le
imprese turistiche
finanziando iprogrammidi
investimento in transizione
energetica, sostenibilità
ambientalee innovazione
digitaleperrendere il settore
piùattrattivoecompetitivo
sia in Italia siaall’estero».

C’È UN’ASIMMETRIA
IN EUROPA: IL COSTO
DELL’ENERGIA IN SPAGNA
È INFERIORE
E NEGLI USA ADDIRITTURA
SI PAGA 9 VOLTE DI MENO

L’ex presidente di Confindustria Vincenzo Boccia

LEVA FISCALE STRATEGICA
MA NON POSSIAMO
SCARTARE NESSUNA
IPOTESI, NEPPURE QUELLA
DI UNO SCOSTAMENTO
DI BILANCIO

Turismo, via libera ai finanziamenti a sostegno delle imprese

La convenzione tra Cdp, Abi e ministero

PER LA PICCOLA PUBBLICITÀ E NECROLOGIE su

 Abilitati all’accettazione di CARTE DI CREDITO

 

PORTICI

La Nunziata - Corso Garibaldi, 16

Tel. 081.482737 - Fax 081.475919

dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30

N.& D. Sasso
Tel. 081.7643047

Dal lunedì al venerdì 

dalle 9, 00 alle 20.30 

Sabato 9.30 -12.30 - 16.30-20.30 

Domenica 16.30-20-30

NAPOLI - Vomero

Servizi e Pubblicità Vomero

Via S. Gennaro al Vomero, 18/B

Tel. / Fax 081.3723136

dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30

domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30       

Servizio telefonico tutti i giorni

compresi i festivi dalle 9:00 alle 20:00

Ancona        071 2149811
Lecce        0832 2781 
Mestre        041 5320200
Milano        02 757091
Napoli        081 2473111
Roma        06 377081

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari
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LA GIORNATA

BRUXELLES Ilmonopolistadi Stato
russo Gazprom torna a chiudere
da questa mattina i rubinetti del
gasdottoNord Stream (la condot-
ta che porta il metano in Germa-
nia) per tre giorni di lavori dima-
nutenzione programmata, pro-
prio mentre in Europa si accele-
ra per elaborare un piano in due
tempi contro il caro-energia e, in
Italia, Mario Draghi rivendica
quanto fatto per fronteggiare
questa crisi. Ieri infatti il pre-
mier - che continua a contenere
il pressing dei partiti ribadendo
il suo “no” fermo allo scostamen-
to di bilancio e attende di incas-
sare i 9miliardi di euro delle tas-
se sugli extra-profitti - ha difeso
il suo operato conuna velina che
ha il sapore di unmessaggio poli-
tico. Palazzo Chigi ha infatti ri-
lanciato uno studio del think
tank brussellese Bruegel (Brus-
sels European andGlobal Econo-
mic Laboratory), pubblicato nei
giorni scorsi, dal quale emerge
che l’Italia è il terzo paese Ue per
stanziamenti a favoredi famiglie
e imprese con 49,5miliardi di eu-
ro (il 2,8% del Pil, al secondo po-
sto in questa particolare classifi-
ca) per fronteggiare il caro-ener-
gia. Unmessaggio piuttosto chia-
ro: difficile fare di più. E infatti
prima di elaborare nuovi inter-
venti si attenderà il Consiglio Ue
straordinario sull’Energia almo-
mento programmato per il pros-
simo9settembre.

IL PIANO
Un vertice da cui, appunto, ci si
aspetta di uscire con un piano
bendefinito. E cioéda subito, per
cominciare, con l’adozione di in-
terventi emergenziali e straordi-
nari. Come un tetto temporaneo
al prezzo del gas, ma solo quello
che viene usato per produrre cor-
rente elettrica, la viamaestraper
allentare la pressione sulle bol-
lette per famiglie e imprese.
Un’ipotesi, questa, su cui si sa-
rebbe registrata l’apertura di
massima della Germania. «Ab-
biamo notevoli problemi da ri-
solvere e una serie di possibilità
per influenzare i prezzi», ha det-
to ieri il vicecancelliere tedesco
Robert Habeck, confermando di
aver contattato i suoi colleghi ti-

tolari della Transizione ecologi-
ca e dell’Energia. Sul price cap,
tra l’altro, è arrivato ieri l’endor-
sement del leader dei popolari
europei, il bavarese Manfred
Weber, in visita a Roma per so-
stenere il centrodestra: «La pro-
posta di Draghi va nella giusta

direzione della solidarietà euro-
pea», ha chiosato dalla Stampa
estera.Un’apertura - raccontano
- che era stata richiesta con insi-
stenza nei giorni scorsi da Forza
Italia per permettere al leader
Silvio Berlusconi di affiancare il
premiernellabattaglia europea.

Se poi effettivamente Berlino
si allineerà al Sud Europa nella
messa a punto di un tetto tempo-
raneo al gas impiegato nella ge-
nerazione di elettricità, allora sa-
rà più difficile per l’Olanda rima-
nere sulle barricate. Anche per-
ché, in parallelo, a Bruxelles è
stato rotto il tabù della riforma
del mercato dell’energia elettri-
ca, un punto su cui la Spagna di
Pedro Sánchez (che ieri ha in-
contrato il cancelliere tedesco
Olaf Scholz) ha costruito una so-
lida alleanza dell’Europa medi-
terranea, insiemea Italia,Grecia
e Francia: la presidente della
Commissione Ursula von der
Leyen ha chiarito la volontà di
gettare le basi per una più strut-
turale revisione delle regole che
consenta di slegare la definizio-
ne del costo dell’elettricità da
quello del gas (l’ultima fonte che
entra in funzione per soddisfare
ladomanda), così da ristabilire il
legame diretto con le fonti com-
parativamente più economiche
come le rinnovabili e, dove pre-
sente, il nucleare.

Questa misura legislativa, tut-
tavia - ha confermato ancora ieri
la Commissione europea - richie-
derebbe tempoenonentrerebbe
in vigore prima del prossimo an-
no. È lungo queste due direttrici,
in sostanza, che si muove il lavo-
ro dei tecnici dell’esecutivo Ue e
degli sherpa degli Stati membri
in vista della riunione straordi-
naria dei ministri dell’Energia
del 9 settembre, che dovrebbe es-
sereanticipata di qualche giorno
dalla pubblicazione, da parte del-
la Commissione, di una serie di
proposte su come affrontare la
crisi energetica. «I prezzi
dell’energia stanno battendo re-
cord dopo record. Le conseguen-
ze per le famiglie e le imprese
non sono sostenibili; dobbiamo
affrontare questo problema in-
siemee conurgenza», è tornata a
ribadire ieri von der Leyen, par-
lando dal “Baltic Sea Energy Se-
curity Summit”, in Danimarca,
da dove ha pure annunciato che
la media del riempimento delle
riserve sotterranee di gas
nell’Unione ha raggiunto il tar-
get dell’80%, l’obiettivo vincolan-
te al 1° novembre pattuito in Eu-
ropa nei mesi scorsi. E nel collo-
quio con Scholz, Sánchez ha ri-
cordato la necessità di migliora-
re l’interconnessione della peni-
sola iberica, in cui si concentra il
30% della capacità di rigassifica-
zione di tutta l’Europa, al resto
del continente.Ancheattraverso
il progetto di gasdotto sottomari-
no che colleghi Barcellona a Li-
vorno.

FrancescoMalfetano

GabrieleRosana
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LA REAZIONE

ValentinoDiGiacomo

«Gli italiani non possono regge-
re ancora il peso di questa crisi:
non appena arrivati al governo,
abbiamo in programma un de-
creto “Taglia-Bollette”». Il mini-
stro degli Esteri, Luigi Di Maio,
annuncia il suo piano di inter-
venti per calmierare il prezzo
delle bollette in vista dell’inver-
no. Il leader di Insieme per il Fu-
turo, che si giocherà la sua riele-
zione in Parlamento nel colle-
gio uninominale di Napoli-Fuo-
rigrotta contro la collega Mara
Carfagna, l’ex ministro Sergio
Costa e l’ex plenipotenziaria di
Fi Mariarosaria Rossi. «In via
emergenziale - è il piano di Di
Maio per dare ossigeno agli ita-
liani - lo Stato paga l’80% della
bolletta delle imprese almeno fi-
no a fine anno: una misura che
costa 13,5 miliardi di euro, ma
che porta con sé enormi benefi-
ci ed evita a tante aziende, lavo-
ratori e famiglie di finire sul la-
strico per il prezzo incredibile

raggiunto dal gas: siamo arriva-
ti a 340 euro al Megawattora
contro i 40 del periodo prece-
dente aquesta crisi».

IL PROGETTO
Non è un libro dei sogni quello
del ministro degli Esteri, ma Di
Maio annuncia che ci saranno
le coperture per poter interveni-
re. «La proposta di Impegno Ci-
vico - ha spiegato - è concreta e
fattibile: si tratta di un decreto
da firmare appena si sarà inse-
diato il nuovo esecutivo. Un
provvedimento finanziato utiliz-
zando i fondi che lo Stato inca-
mera in virtù della crescita eco-
nomica, ossia tutti gli extrapro-
fitti derivanti dalla speculazio-

ne e le risorse provenienti
dall’aumento dell’inflazione a
cui assistiamo in questi mesi.
Questi fondi li utilizziamoper ri-
durre dell’80% le bollette alle
imprese, così ne beneficia il no-
stro sistema produttivo ed evi-
tiamo che chiudano 120mila im-
prese, mandando a casa 375mi-
la lavoratori. Ne beneficiano
inoltre ampiamente anche le fa-
miglie, che pagano meno i beni
e i servizi prodotti».

LA DIFESA
Maper DiMaio c’è da interveni-
re già da subito all’interno
dell’attuale esecutivo uscente.
«Nel frattempo - spiega il mini-
stro - sosteniamo con tutte le no-
stre forze il decreto che il gover-
no Draghi sta mettendo a punto
per affrontare questa pesante
crisi. E al contempo, continuia-
mo a batterci per arrivare a un
tetto massimo europeo al prez-
zo del gas. Una battaglia che, se

le forze politiche italiane mo-
strassero sostegno al governo
Draghi, si potrebbe vincere, a
maggior ragione dopo l’apertu-
ra che ha mostrato ieri la Ger-
mania». Di Maio ricorda però
polemicamente l’atteggiamen-
to avuto fino ad oggi dal centro-
destra, accusando Salvini,Melo-
ni e Berlusconi di avere compor-
tamenti che fanno gli interessi
della Russia di Putin e del Paese
invasore dell’Ucraina che ha
scatenato l’altalena dei prezzi
dell’energia. «Sappiamo - dice
DiMaio - che la destra non vuo-
le introdurre il tettomassimo al
prezzo del gas, forse perché si-
gnificherebbe tagliare i finan-
ziamenti che attraverso il gas ar-
rivano a Putin e alla sua sciagu-
rata guerra. Eppure questa mi-
sura serve a portare i nostri con-
cittadini fuori da una pesantissi-
ma crisi. Impegno Civico man-
terrà quest’impegno. Noi siamo
dalla parte degli italiani. Noi di-

fendiamo la libertà».

LA POLEMICA
Il ministro è poi tornato sulla
sua vecchia battaglia del reddi-
to di cittadinanza. «Dire che vo-
glio abolire il reddito di cittadi-
nanza - ha detto intervenendo a
SkyTg24 - è una sciocchezza. Io
voglio migliorare il meccani-
smodell’inserimento lavorativo
perché i Centri per l’impiego
hanno fallito ed è surreale che
Salvini e Meloni vogliano aboli-
re il reddito di cittadinanza in
unmomento come questo. Vota-
re per Impegno Civico significa
evitare che uno strumento co-
me il reddito sia abolito». Un
modo per far partire la sua cam-
pagna elettorale, il titolare della
Farnesina si giocherà la sua par-
tita decisiva proprio nella sua
regione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SANCHEZ A SCHOLZ:
IL GASDOTTO PUÒ
PASSARE IN ITALIA

IL LEDER DI IMPEGNO
CIVICO: FINO A FINE ANNO
MISURA SOSTENIBILE
LO STATO PAGHERÀ
L’80 PER CENTO
DEI COSTI ENERGETICI

AL VOTO

Decreto “taglia-bollette”
la proposta di Di Maio:
così salviamo le imprese

I fondi stanziati contro la crisi energetica

L’Ego-HubFonte: Calcoli di Bruegel
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`Draghi: già spesi 50 miliardi per
gli aiuti, siamo terzi in Europa

`Bruxelles prepara misure urgenti
Quotazioni diverse per le rinnovabili

IL MESSAGGIO DEL
PREMIER AI PARTITI:
ABBIAMO FATTO MOLTO,
È DIFFICILE DARE DI PIÙ
IL PIANO EUROPEO
DIVISO IN DUE TEMPI

Il leader
di Impegno
civico
e ministro
degli Esteri
Luigi Di Maio

Gas, Gazprom chiude
Tetto al prezzo Ue
per le centrali elettriche

Il gasdotto dalla Spagna va fatto
«che sia attraverso la Francia o
l’Italia», dice il premier iberico
Sanchez in visita da Scholz
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Le mosse del governo

P
er tagliare i consumidi gas, fra le
misureprese in considerazione
dal governonei suoi scenari di
rischio, cheovviamente variano

inbase alla quantitàdimetano che
sarànecessario tagliare durante
l’inverno, c’è poiuna sortadi
“coprifuoco”nelle orebuie per
l’illuminazionepubblicadelle città.
Alle amministrazioni locali
verrebbe richiestodi spegnere fino
al 40%dei lampioni. Fra le azioni di
cui si discute apalazzoChigi e al
ministerodellaTransizione
ecologica,masolo inuno scenario
estremo, c’è ancheunachiusura
anticipatadegli uffici pubblici (alle
17,30), dei negozi (chedovrebbero
abbassare le saracineschealle 19) e
dei locali (alle 23). Lemisuredi
risparmioallo studiodel governo
per ridurre i consumidi gasnon
colpirannocomunque i servizi
essenziali. I razionamenti, ha
precisato infatti il presidente
dell’Autoritàper l’energia (Arera),
StefanoBesseghini, non
riguarderanno«mai i consumi
critici comeospedali o altri servizi
essenziali».

A chi possono
essere interrotte
le forniture

Pacchetti
a prezzi
calmierati

4

-25

IL CASO

TERNI I toni sonosempregli stessi,
misurato e calmimaGiovanniAr-
vedi, al vertice del più grande
gruppo italiano che produce ac-
ciaio, non nasconde le sue preoc-
cupazioni e annuncia nuove fer-
mate per Ast, le acciaierie terna-
ne.E si rivolge al governo: «Fermi
questa speculazione che avviene
sullapelle degli operai».
Le prime parole le pronuncia

quando riceve il premio San Va-
lentino come uomo dell’anno per
Terni, poi le rilancia quando ieri,
nel pomeriggio, l’azienda fa sape-
re che salta l’incontro program-
mato con i sindacati, durante il

quale si sarebbe dovuto discutere
di riaggiornamento della produ-
zione. L’incontro non si farà, spo-
stato verso la metà di settembre,
ufficialmente per capire meglio
la situazione ma anche per an-
nunciare altre fermate per le ac-
ciaierie ternane dopo quelle, in
parte prolungate, avvenute in

estate.Dettagli noncene sono, da
viale Brin si conferma che «anco-
ra si naviga avista»,ma i timori ci
sono. E’ il caro energia a preoccu-
pare il cavaliere - che, però, non
vuole fornire dati ufficiali sull’au-
mento dei consumi di un’azienda
energivora come un’acciaieria-
ma anche la difficoltà nel reperi-
rematerie prime. Soprattutto Ar-
vedi fa un appello al governo, «af-
finchè fermi questa speculazio-
ne. Noi cercheremo con il lavoro
e con la bravura dei nostri mana-
ger e dei nostri operai, che hanno
una grande partecipazione verso
l’azienda, di superare questomo-
mento che non è facile.Ma speria-
moche il governoagisca. Siamoa
900euro a chilowattora - hadetto

il cavaliere - siamodi fronteauna
speculazione e non capisco come
si possa speculare sul lavoro de-
gli operai». Arvedi non parla di
Cassa integrazione nè di tagli.
Non hamaimessomano agli am-
mortizzatori nemmeno durante
la pandemia: nei periodi più diffi-
cili si punta sulla manutenzione
dei macchinari e magari sull’uti-
lizzo delle ferie. E, anzi, come pri-
mo gesto una volta acquistata “la
fabbrica” che lo ha fatto diventa-
re, con gli impianti di Cremona, il
più grande produttore di acciaio
italiano, ha cominciato a stabiliz-
zare in un anno oltre un centina-
io di operai che avevano il con-
tratto a tempo determinato: in
questo modo l’organico di Ast è

lievitato verso i tremila dipenden-
ti, senza contare tutta la ricaduta
sull’indotto. La notizia è una doc-
cia fredda anche per i sindacati
che, però, aspettano l’annuncio
ufficiale. I segretari del settore
metalmeccanico, Simone Liti
(Fim), Alessandro Rampiconi
(Fiom), Simone Lucchetti (Uilm)
nonnascondono la preoccupazio-
ne «ma se ci saranno difficoltà ve-
dremo insieme come affrontar-
le».D’altra parte tutto il settore in
Italia è in difficoltà ma non allo
sbando: nessuno dei grandi grup-
pi del Nord, fino ad ora, ha previ-
sto lunghe fermate, si cerca di evi-
tare i picchi di costo e si guarda
alla produzione giorno dopo gior-
no, giocando sulle scorte e facen-
do leva sui contratti a lungo ter-
mine. Ma Federacciai sta racco-
gliendo le istante del settore che
non tarderà a portare sul tavolo
del governo.

VannaUgolini
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GLI SCONTI

Coprifuoco
per i lampioni
nelle strade

Termosifoni
più freddi
in inverno

I
l governo vuole accelerare sulla
fornituradi pacchetti di energia a
prezzi calmierati ai grandi
consumatori di gas ed elettricità

attraverso ilGse, ilGestoredei
servizi energetici. Il Gsepuò
acquistare concontratti a lungo
termineenergiadai produttori
nazionali di gas da rivenderealle
imprese energivore. La societàhagià
pubblicatoduebandi, uno rivolto ai
produttori off shore (come le
piattaforme inAdriatico) euna ai
produttori on shore (come le
compagnie che estraggonogas in
Basilicata). I bandi scadrannoa
inizio settembre.Maalmomento
mancaancora il decretodel governo
edell’Arera chedeve indicarea che
prezzi ilGseacquisterà il gas. Sul
frontedell’energia elettrica, invece,
l’intenzione sarebbequella di
destinareunapartedella produzione
da rinnovabili semprealle imprese
grandi consumatrici di energia.
Anche in questo caso si agirebbe
sempre tramite ilGse, che giàogni
anno ritiraunapartedella
produzionegreenperpoi rivenderla
sulmercato.

AL VOTO

S
onodiverse lemisure allo studio
del governo inquesti giorni per
cercaredi fronteggiare la
riduzionedei flussi di gas in arrivo

dallaRussia.Maper tagliare i consumi
- l’Italiahabisognodi circa 70miliardi
dimetri cubi di gas l’anno, di cui oltre
un tero finoall’anno scorso arrivavano
dallaRussia - sarà inogni caso
necessario intervenire sulle imprese,
soprattuttoquelle energivore, i grandi
consumatori di elettricità.Alle aziende
verrà comunque richiestodi ridurre i
consumi inmaniera selettiva: saranno
colpite inprimabattuta le cosiddette
“interrompibili” del gas e
dell’elettricità, quelle aziende a cui a
frontedi una remunerazione è
possibile bloccare temporaneamente
le forniture in casodinecessità. «Se la
Russiadovesse bloccare
completamente il flussodi gas ci
sarannonaturalmente interventi di
emergenza sulla diminuzionedella
domanda.Questi passerannoprima
dai settori industriali chepossono
modulare lapropria richiesta di gas»,
ha spiegato il presidente dell’Autorità
per l’energia (Arera), Stefano
Besseghini.

L
equotazionidelgasfrenanoperil
secondogiornoconsecutivo,dopo
unalungaseriedirialzispintidalla
riduzionedei flussi inarrivodalla

Russia. Ilgovernointantopreparail
pianodirazionamentoperaffrontareil
tagliodelleforniture.Sulmercatodi
Amsterdamieri ilmetanosièattestatoa
254euroalmegawattora(giùdel25%dal
piccodi341dellasettimanascorsa).La
prospettivachel’Europariescaatrovare
unaintesasuuntettoalprezzoosul
disaccoppiamentidelcosto
dell’elettricitàdaquellodelgashainfatti
raffreddatolequotazioni.Cresceperò
l’allarmedelleimprese,conilpresidente
dellaConfindustriaVeneto,Enrico
Carraro,cheparlaapertamentedi
«economiadiguerra»esottolineacome
leaziendeenergivoreelepmi«rischiano
didoversifermare».Gliextracostidella

crisienergetica,secondolestimedegli
industriali,peserannoper40miliardi
sulsistema.Sonodiverselemisureper
risparmiaresuiconsumidicuisidiscute
frapalazzoChigi,Tesoroeministero
dellaTransizioneecologica.Agiorni
dovrebbearrivareunprovvedimento.Si
ipotizzaunabbassamentodella
temperaturanellecase(sipensaanchea
spotpersensibilizzarel’opinione
pubblica,ancheserestailproblemadei
controlli),conl’accorciamentodel
periodoincuipossonoesseretenuti
accesi icaloriferi,eunariduzione
dell’illuminazionepubblicanellecittà.Si
guardapoialle imprese,soprattutto
quelleenergivore,cheincasodi
necessitàdovrannocontribuireafar
calareladomandadigasdelPaese.

JacopoOrsini
©RIPRODUZIONERISERVATA

Razionamenti
e città più buie,
pronto il piano
`Sul tavolo del governo le misure per affrontare
il taglio delle forniture. Prezzo del gas in caduta

LE CITTÀLE CASE

2

LE AZIENDE

I
l governo stamettendoapunto
una serie dimisureper affrontare
l’inverno incasodi tagliodelle
fornituredallaRussia.Unadelle

voci - il pianoverrà attuato inbaseal
livello di emergenzaa cui ci si
troveràdi fronte - riguarda la
riduzionedei consumidelle
famiglie. «Il settore residenziale è
responsabile attualmentedi circa il
30%dei consumi finali di energia»,
si legge inuno studiodell’Enea. Fra
le azioni previste c’è quindi
«l’abbassamentodi 1 gradodei
termostati, dai 20 abituali a 19per
ottenereun risparmiomedio
nazionaledel combustibile per
riscaldamentodomesticodel
10,7%». Inoltre si prevede la
riduzionediun’ora al giorno
dell’accensione che «può
contribuire adunadiminuzionedel
3,6%del consumo».Attuando in
contemporaneaquesteduemisure e
aggiungendoanche l’accorciamento
di 15 giorni del periododi
accensione, stima l’Enea, il
risparmiopuòarrivare al 17,5%, pari
a circa 2,7miliardi dimetri cubi di
gas.
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IL PRESIDENTE DEL
GRUPPO AL GOVERNO:
«SPERO CHE FERMI
QUESTA SPECULAZIONE
SULLA PELLE
DEGLI OPERAI»

Terni, bolletta dell’energia alle stelle
Arvedi: «Nuovi stop per l’acciaieria»

L’acciaieria di Terni
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Superficie 45 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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